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La guerra del lavoro 
 

 
Dall'inizio dell'anno ad  ora, per lavoro, ci sono: 

 
 

513 morti 
513.878 infortuni                      
12.846 invalidi 
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notizie flash 
 

Prima Conferenza nazionale sulla salute 
nei luoghi di lavoro – Torino, 25 - 26 giugno 
presso il Centro Congressi Lingotto. 

  
Nella relazione d’apertura il ministro Turco ha detto “Il nostro obiettivo è chiaro. Unire le forze, 
le idee, la progettualità e il saper “fare” di tutti gli attori del sistema. Perché si creino nel nostro 
Paese le condizioni normative, culturali, economiche, gestionali e organizzative per far sì che il 
lavoro sia sempre fattore di vita e progresso e non diventi mai causa di morte, malattia e 
sfruttamento. E’ un impegno che questo Governo ha assunto con decisione fin dall’inizio del 
suo mandato". Il Ministro ha ricordato anche che l’Ufficio internazionale del lavoro (ILO) stima 
che, sul totale dei decessi mondiali correlati alle condizioni di lavoro, più di 3 su 4 sono dovuti 
proprio alle conseguenze delle malattie professionali. E le statistiche nazionali confermano più 
di 25.000 casi annui di patologie professionali e correlate al lavoro, con una distribuzione 
infortunistica fortemente influenzata dalle dimensioni demografiche e occupazionali delle 
diverse aree geografiche. Il dato più allarmante, anche per i risvolti emozionali e per la 
tragicità dei contesti in cui avvengono, resta quello degli incidenti e degli infortuni, spesso 
mortali. Di fronte a questo fenomeno, il Ministro ha ricordato le principali azioni del Governo e 
del Ministero, tra cui la messa a punto del "Testo unico" per razionalizzare, semplificare e 
migliorare la normativa sulla sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, al vaglio delle Camere. 
Inoltre, la sottoscrizione del "Patto per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro" con le Regioni 
e Province Autonome, prevista a fine giugno, di cui il Ministro ha ricordato i punti qualificanti 
tra cui la definizione di standard di attività di vigilanza definiti per i Servizi delle ASL, che 
prevedono complessivamente a livello nazionale la realizzazione di 250.000 interventi 
ispettivi/anno (a fronte dei 75.000 interventi svolti oggi), proporzionati alla consistenza 
numerica delle unità locali. 

 
Intensificare i controlli 
 
Il Sottosegretario alla Salute Gian Paolo Patta nel suo intervento alla Conferenza ha detto che 
“In attesa dell’approvazione del Testo Unico per la salute e la sicurezza sul lavoro, dobbiamo 
garantire azioni concrete perché cessi lo stillicidio di incidenti nei  luoghi di lavoro, come la 
visita di un ispettore una volta a settimana in ogni impresa, affinché tutto il territorio nazionale 
sia messo sotto la lente di ingrandimento”. “L’obiettivo – ha proseguito – “è di poter disporre in 
breve tempo di un quadro completo di tutta la situazione, attivare sinergie con le parti sociali e 
responsabilizzare i datori di lavoro, facendo della salute e sicurezza un valore aggiunto per le 
aziende e non un costo aggiuntivo”. 
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Un T.U. per valorizzare il lavoro 
 
In una recente intervista, Gianni Paglierini, presidente della commissione lavoro della Camera, 
ha detto che nel corso dell’esame  del T.U.  oltre ad alcune modifiche alla norma di delega, 
sono state introdotte alcune disposizioni precettive in maniera da rendere operative quanto 
prima le misure più urgenti sulla sicurezza sul lavoro. In particolare il d.l. 1507 che contiene 
all’art. 1 la delega, per il Governo, ad adottare entro 9 mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge delega uno o più dlgs per il riassetto e la riforma delle disposizioni in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro garantendo l’uniformità della tutela dei lavoratori sul territorio 
nazionale attraverso il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti diritti civili e 
sociali anche con riguardo alle differenze di genere e alla condizione dei lavoratori immigrati. E 
ha aggiunto che i pilastri del nuovo TU sono 5: inasprimento sanzionatorio, maggiore 
responsabilità delle imprese committenti rispetto anche alla catena degli appalti, rafforzamento 
del ruolo degli Rls, coinvolgimento del mondo dell’istruzione, diffusione di “buone prassi” 
basate sulla esperienza di prevenzione quotidiana.  
 

 
Permessi handicap frazionabili anche in ore 
 
Il mess. INPS del 18.6.2007 è  intervenuto per chiarire un dubbio interpretativo 
sulla possibilità di usufruire dei permessi frazionandoli in ore. Esaminata la 
questione, il Ministero del lavoro con circolare propria ha affermato il diritto (con 
decorrenza immediata) ad usufruire dei permessi di cui alla legge 104/92 anche in 
frazioni orarie. Tale frazionamento, comunque, non potrà portare al superamento 
delle 18 ore mensili.  da Lavoro previdenza 

 

Guida unificata ai servizi consolari 

E’ stata presentata alla Farnesina la “Guida per l’utilizzazione dei servizi consolari: come 
fare per?”. La pubblicazione, che mira a fornire indicazioni comuni per l’intera rete consolare e 
a semplificare il rapporto con gli utenti nel mondo, è composta da 84 pagine e divisa in sezioni 
tematiche. Nella parte centrale della guida, che è già stata distribuita in via sperimentale in 
Germania ed in Belgio, vi sono delle schede analitiche che illustrano, fornendo indicazioni 
sull’eventuale costo e sul modo di acquisire la prestazione, i principali servizi offerti agli italiani 
nel mondo. Dalla pubblicazione, che offre anche dati aggiornati sulla presenza delle nostre 
collettività all’estero, viene inoltre data la possibilità ai consolati dei vari paesi d’inserire, per 
ogni singola circoscrizione, informazioni utili, indirizzi e numeri telefonici.  
Durante la conferenza stampa è stato inoltre annunciato l’avvio del rilascio della Carta 
d’identità da parte dei consolati italiani in Europa. Il documento potrà però essere richiesto 
soltanto da coloro che risiedano in maniera permanente all’estero e risultino iscritti nell’Aire. La 
domanda, dal costo di 5,16 euro, potrà essere presentata al consolato di persona, in questo 
caso l’interessato dovrà compilare un modulo e consegnare all’operatore 4 foto tessere, oppure 
tramite posta o soggetti terzi. In questi ultimi due casi l’istanza dovrà essere accompagnata 
dalla fotocopia di un documento d’identità. Per il ritiro della Carta sarà invece indispensabile la 
presenza del richiedente che dovrà sottoscrivere di persona il documento d’identità.  
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Infortunio e imprudenza 
 
La Suprema Corte (Sezione Lavoro n. 11622 del 18 maggio 2007, Pres. e Rel. Senese) ha 
stabilito la responsabilità del datore di lavoro, per l’infortunio occorso ad un dipendente , una 
responsabilità che non si esclude anche se presente la condotta imprudente del lavoratore, se 
non nei casi in cui quest’ultima presenti i caratteri dell’abnormità ed 
imprevedibilità. Nella specie – ha osservato la Corte – “risultando accertato 
che il lavoratore infortunato era un apprendista, che l’ambiente di lavoro ove 
si movimentavano grossi blocchi di marmo era pericoloso, che l’infortunio ha 
avuto luogo mentre l’apprendista tentava di aiutare due operai a collocare 
una lastra di marmo sul banco di lavoro e, quindi, a seguito di una condotta 
non certo imprevedibile e abnorme, la Corte territoriale non ha fatto corretto 
governo dei principi sopra richiamati, ritenendo esonerato il datore di lavoro dall’onere di 
provare di aver adottato tutte le cautele, anche quelle relative all’assetto del lavoro e/o 
all’informazione e formazione del dipendente, sol perché risultavano escluse alcune specifiche 
violazioni di norme antinfortunistiche e l’evento si era prodotto per un ritenuto eccesso di zelo 
dell’apprendista”. 
 
 
Inps e assunzione dei parenti 
 
In un recente messaggio  (15451/07)  l’INPS chiarisce alle sue sedi che l’esistenza di vincoli 
parentali o di affinità tra le parti di un contratto di lavoro domestico non elude il rapporto di 
lavoro ed il conseguente obbligo assicurativo, purché il rapporto di lavoro sia provato”. 
 
 
Pensione di inabilità per attacchi di panico  
 
La Corte dei Conti Toscana con sentenza 11.5.2007 n° 421 ha stabilito il diritto alla pensione 
ordinaria di inabilità, ai sensi della legge 335/95 può essere riconosciuto al soggetto affetto da 
attacchi di panico in agorafobia. 
Il caso sul quale la Corte dei Conti della Toscana è stata chiamata a decidere riguarda un 
professore universitario che ha avanzato domanda per il riconoscimento della pensione di 
inabilità successivamente respinto dalla C.M.O. che, al contrario lo riteneva con impedimento 
assoluto e permanente alla prestazione lavorativa, ma non dipendente da causa di servizio; 
venivano, altresì, dichiarati non spettanti i benefici di cui alla citata legge n. 335/1995. 
La successiva fase istruttoria, nel riconoscere la dipendenza dal servizio della patologia 
denunciata confermava l'esistenza dei presupposti per il riconoscimento della pensione 
ordinaria di inabilità ai sensi della legge 335/95. 
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Rapporto Anci-Censis 

Dal monitoraggio effettuato su circa 7000 persone, tutti beneficiari dello Sprar (Sistema
Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati) a cui il Ministero dell’Interno ha affidato il servizio

centrale con funzioni di coordinamento, risulta che nel 2006 sono stati
accolti il 20% in più di rifugiati rispetto al 2005 di cui 2294 richiedenti asilo,
750 rifugiati e 2303 titolari di protezione umanitaria. Lo Sprar rappresenta
il più importante strumento nazionale di attuazione delle politiche italiane
sull’asilo, esso si fonda sul concetto di accoglienza integrata che prevede
servizi alla persona superando la sola prestazione di vitto e alloggio. 

  
La CE su lavoro, vita privata e familiare 
 
La Commissione europea ha dato ieri il via alla seconda fase di consultazione dei 
rappresentanti dei lavoratori e dei datori di lavoro sulle modalità per favorire un maggiore 
equilibrio tra lavoro, vita privata e vita familiare. Attualmente, infatti, in Europa lo scarto tra il 
tasso di occupazione delle donne con figli e quello delle donne senza figli è del 14,2% e sono 
ancora pochissimi i lavoratori maschi che usufruiscono della possibilità di prendere un congedo 
parentale. Sul piano delle misure concrete, il documento della Commissione invita le parti 
sociali ad esprimere la loro opinione sul modo migliore di procedere per: - accrescere la 
disponibilità di strutture di accoglienza dei bambini e fare in modo che siano abbordabili, 
accessibili e qualitativamente adeguate; - rafforzare lo scambio di buone pratiche; - 
incoraggiare gli uomini ad usufruire delle misure disponibili per conciliare vita professionale e 
vita familiare; - sviluppare e promuovere sistemi di lavoro innovativi, adattabili e flessibili. 
INCA Europa - Osservatorio INCA CGIL per le politiche sociali in Europa 
 
 
Il “welfare fatto in casa” 
 
Il Rapporto dell’IREF (Istituto Ricerche Educative e Formative), commissionato dalle ACLI  
inquadra ed analizza l’universo di colf e badanti in Italia. Nella ricerca viene analizzato il 
cosiddetto “welfare invisibile” ovvero il lavoro non riconosciuto e non pagato delle donne che 
all’interno  delle famiglie si sono pressoché da sempre fatte carico delle esigenze dei congiunti 
più fragili, ma anche l’insufficienza dei servizi pubblici e la cultura della domiciliarità (tendenza 
a mantenere in casa gli anziani), l’incerto futuro del welfare casalingo. La ricerca si pone a 
metà strada tra le statistiche ufficiali e le indagini territoriali descrivendo nel dettaglio le 
implicazioni più profonde di un rapporto di lavoro tanto particolare come quello domestico e 
dunque sono analizzati i profili socio-demografici degli intervistati, i percorsi migratori, le 
traiettorie di ingresso, ma anche le condizioni di lavoro e il legame che si sviluppa con le 
famiglie italiane. www.agcom.it/sondaggi/sondaggi_index.htm  
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Aumento flussi immigratori  

 
L'Italia è il paese dell'Ocse che ultimamente ha registrato il più grosso aumento del flusso 
migratorio, dopo Usa, Regno Unito e Nuova Zelanda.  
Tra il 2004 e il 2005 la progressione in questi paesi è stata del 20%, cioé quasi il doppio 
della media Ocse (11%). 
Lo segnala l'“Outlook” sui movimenti migratori internazionali pubblicato dall'Ocse 
precisando che la popolazione residente legalmente nei paesi industrializzati dell'Ocse è 
aumentata tra i 3,5 e i 4 milioni di persone. Gli immigrati “temporanei” sono stati nello 
stesso periodo 1,8 milioni, una cifra stabile rispetto a quella dell'anno precedente. 
Secondo stime dei singoli paesi, gli immigrati illegali rappresentano in media l'1% della 
popolazione locale, percentuale che per l'Italia sale all'1,2%. Se il flusso migratorio per 
motivi di lavoro o di famiglia sono in costante aumento, le richieste di asilo sono invece 
scese del 15% nel 2005 per attestarsi a circa 300.000 domande, la metà rispetto al 2000. 
Se negli Usa il numero degli immigrati è salito di 164.000, nel Regno Unito di 55.000 e in 
Italia di 31.000, vi sono paesi che hanno registrato una tendenza inversa. La Francia ad 
esempio ha visto diminuire di 5.200 il numero di immigrati, la Germania di 13.000 e la 
Svizzera di 2.000.  
Le migrazioni familiari continuano ad essere importanti, in particolare negli Usa, Francia e 
Nuova Zelanda, sottolinea il documento che si sofferma anche sull'importanza dei flussi 
internazionali degli studenti, in aumento del 40% dal 2000. "L'Italia dovrebbe fare più 
sforzi per attirare l'immigrazione più qualificata e quindi anche gli studenti, in quanto 
potrebbe dare una marcia in più all'economia del paese", ha dichiarato il responsabile 
all'Ocse dei movimenti migratori internazionali Jean-Pierre Garson. "L'Italia, ha detto a 
margine della presentazione del documento,"ha molti atouts non solo per attirare gli 
studenti ma anche per farli rimanere nel paese e ha ora una "visione chiara 
dell'immigrazione che tiene conto della sua importanza per l'economia del paese" e per il 
fatto che abbia abbandonato “quote che non erano realistiche''.  
  
 
Prevenzione nei luoghi di lavoro 
 
Si è tenuto recentemente c/o il CNEL un seminario su “Una rinnovata azione pubblica a 
sostegno della prevenzione nei luoghi di lavoro”. Il dossier di documentazione comprende: gli 
atti normativi, un primo elenco dei contratti collettivi su organismi paritetici e altre forme di 
partecipazione bipartita e altri accordi. La documentazione è a disposizione c/o l’Ufficio stampa 
dell’Inca nazionale. 
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Francia e infortuni in itinere 
 
In Francia il 55% degli incidenti mortali sul lavoro avviene sulla strada. Per questo l'organismo
francese "Sécurité routière" insieme al "Comité de pilotage national pour la 
prévention du risque routier professionnel" e a diversi piani sociali, hanno 
messo a punto una nuova strategia d'azione da qui a tre anni e un sito 
d'informazione completo e pragmatico che coinvolge anche diversi personaggi 
pubblici francesi e si rivolge prevalentemente a dirigenti e quadri delle 
grandi e medie aziende.  
Nel piano d'azione 2006-2009 il Comité de pilotage si concentra su quattro ambiti per ridurre al
minimo in rischio di incidenti in itinere: l'organizzazione degli spostamenti, il parco veicoli, i
telefoni cellulari e le competenze. Valore aggiunto del Piano è proporre misure specifiche e
concrete al mondo professionale al quale si rivolgono queste azioni preventive. La diffusione di
buone pratiche o la recente pubblicazione del Libro Bianco "Per un veicolo più sicuro" ne sono il
primo esempio.  
Altra iniziativa è la campagna stampa "La strada non è un gioco" che fa appello alla
responsabilità di ciascuno. Destinata tra l'altro a promuovere il sito internet che raccoglierà le
diverse buone prassi, la campagna è appena partita. Ogni manifesto è stato pensato come un
gioco che ha riservato una forma di comunicazione diversa per ognuno dei quattro campi di
azione: un labirinto per l'organizzazione degli spostamenti, il gioco delle 7 negligenze per la
gestione del parco veicoli, un rotolo di cavi per i telefoni cellulari e un gioco di carte per le
competenze.  
In Francia gli infortuni in itinere, che sono da considerarsi come infortuni sul lavoro a pieno
titolo, sono la prima causa di morte: il 55% degli incidenti mortali occorsi a salariati avvengono
infatti sulla strada. www.risque-routier-professionnel.fr 

 

Carta dei valori 

Dall’11 giugno sul web è disponibile per la consultazione la prima edizione in più lingue della 
Carta dei valori. La decisione di elaborare la Carta dei valori della 
cittadinanza e dell’integrazione è stata adottata dal Ministro Amato lo scorso 
anno per riassumere e rendere espliciti i principi fondamentali del nostro 
ordinamento che regolano la vita collettiva sia dei cittadini che degli 
immigrati, cercando di focalizzare i principali problemi legati al tema 
dell’integrazione. La Carta dei valori, redatta secondo i principi della 
Costituzione italiana e delle principali Carte europee e internazionali dei 
diritti umani, si sofferma in modo particolare su quei problemi che la 

multiculturalità pone alle società occidentali. http://www.interno.it 
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La CE e lo sfruttamento dei 
clandestini 

 
La Commissione europea ha presentato una proposta di direttiva che introduce sanzioni contro 
i datori di lavoro che impiegano immigrati clandestini. La proposta si inserisce nell'ambito della 
politica globale europea in materia di immigrazione, volta a incoraggiare l'immigrazione legale, 
a combattere l'immigrazione clandestina e a sviluppare una cooperazione con i paesi terzi 
interessati. 
“È fondamentale riconoscere che la quasi certezza di trovare un lavoro illegale negli Stati 
membri dell'Unione europea è il principale motore dell'immigrazione clandestina dai paesi terzi” 
ha dichiarato il vicepresidente Frattini, commissario Ue responsabile del portafoglio giustizia, 
libertà e sicurezza, che ha poi aggiunto: “La possibilità di trovare lavoro attira molte persone 
nell'Ue, ma il sogno può diventare una dura realtà di sfruttamento, con condizioni vicine alla 
schiavitù, come l'assenza totale di protezione nei cantieri edili o nell'uso di pesticidi pericolosi, 
od orari di lavoro di 12-16 ore al giorno, a volte per appena 30 euro. Il richiamo esercitato dal 
lavoro nero è inoltre strettamente legato ai talvolta tragici viaggi, spesso organizzati da 
trafficanti, che gli immigrati clandestini compiono per raggiungere l'Ue e che causano ogni anno 
3.000-4.000 morti”. Secondo la proposta, prima di impiegare un cittadino di un paese terzo, i 
datori di lavoro dovranno verificare che l’interessato abbia un permesso di soggiorno o altra 
autorizzazione che conferisca un diritto di soggiorno e inviare una notifica all’autorità nazionale 
competente, chi non potrà dimostrare di aver rispettato questi obblighi sarà passibile di multe 
e altre sanzioni amministrative. 
 
 

Accordo tra l’INPS  e il Ministero dell’Interno sui cittadini stranieri 
 

Per migliorare lo scambio e l’incrocio dei dati che riguardano i cittadini stranieri in possesso di 
un permesso di soggiorno per lavoro, è stato siglato un protocollo d’intesa tra l’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale e il Ministero dell’Interno. 
L’accordo è stato firmato il 18 giugno dal Vice capo Dipartimento delle libertà civili e 
l’immigrazione e Direttore Centrale per le Politiche dell’Immigrazione e dell’Asilo, Mario Ciclosi, 
e dal Direttore Generale dell’INPS, Vittorio Crecco. 
L’INPS si è impegnata a fornire, su richiesta del Ministero dell’Interno, alcune informazioni che 
riguardano il rapporto di lavoro dello straniero o del cittadino comunitario, quali la denuncia del 
rapporto di lavoro, la situazione contributiva e i report statistici. 
Il Ministero dell’Interno potrà disporre di una banca dati, realizzata dall’INPS, risultante 
dall’incrocio delle informazioni in possesso dell’Istituto con quelle del Dipartimento per le libertà 
civili e l’immigrazione che riguardano: i nulla osta e i permessi di soggiorno per motivi di lavoro 
rilasciati, informazioni acquisite dallo Sportello Unico presso le Prefetture, dati sui permessi di 
soggiorno CE rilasciati a cittadini di Paesi terzi. 
Tale disponibilità di dati, che renderà gli archivi più affidabili, sarà realizzata per le finalità 
d’istituto e nel rispetto della normativa sulla privacy. 
Il protocollo istituisce inoltre al Viminale un Comitato di Monitoraggio con il compito di risolvere 
eventuali criticità. www.interno.it  



 - 9 -

 
 
   

     Informazioni INCA CGIL 
 
Anno 5 – Numero  5                                                                                                                               
_____________________________________________________________________________________ 

 
segue notizie flash 
 
 
 

CIV INAIL 

Il Consiglio di Indirizzo e Vigilanza INAIL, ha approvato un Ordine del Giorno con il quale 
rappresenta ai Ministeri vigilanti  la necessità “non più procrastinabile di prevedere, nel 
contesto del Documento di Programmazione Economica e Finanziaria 2007, precise indicazioni 
per destinare i positivi risultati della gestione finanziaria dell’Istituto alla riduzione dei premi e 
dei contributi assicurativi di tutti i settori, compreso l’Agricoltura ed al contestuale 
miglioramento delle prestazioni in favore dei lavoratori infortunati ”. Già in precedenza il 
Presidente del CIV Giovanni Guerisoli aveva trasmesso una nota sulla necessità di provvedere 
all’adeguamento delle tariffe dei premi e sul contestuale miglioramento delle prestazioni agli 
assistiti dall’Istituto al Ministro del Lavoro Damiano, corredata da tutti gli atti formali assunti 
dagli Organi di vertice (delibera CIV dell’8 novembre 2005, delibera CdA del 23 e del 28 
febbraio 2006, delibera CIV del 28 febbraio 2006 e Ordine del giorno CIV del 14 marzo 2006). 
In considerazione del fatto che la Legge finanziaria 2007, ha previsto una riduzione dei premi 
esclusivamente per la gestione Artigianato (art.1 comma 779) e l’estensione dei parametri di 
valutazione del danno biologico ad alcuni degli istituti giuridici riguardanti gli invalidi del lavoro 
(art. 1 comma 782) e tenuto conto che le proiezioni statistico-attuariali 2008/2012 – realizzate 
a seguito di apposita richiesta del CIV – ipotizzano la fattibilità della riduzione delle tariffe dei 
premi pari al  4,75% per l’Industria, del 22,19% per l’Artigianato, del 32,31% per il Terziario e 
del 18,63% per le Altre Attività, correlata ai maggiori oneri derivanti dal miglioramento delle 
prestazioni in relazione ai consistenti avanzi di amministrazione registrati negli ultimi anni 
dall’INAIL (circa  € 2 mld, l’anno) il CIV ha dato mandato al Presidente Giovanni Guerisoli di 
“intraprendere con sollecitudine tutte le iniziative idonee a dare attuazione ai contenuti 
dell’Odg, anche in considerazione della disponibilità al confronto permanente manifestata dal 
Ministro del lavoro ”. http://www.inail.it 

 

Rinnovo permesso di soggiorno 

Con la sentenza n. 2594 il Consiglio di Stato ha stabilito che il lavoratore extracomunitario ha 
diritto al rinnovo del permesso di soggiorno quando è in attesa di occupazione e il datore di 
lavoro è disponibile ad assumerlo, anche se non vi è ancora il contratto. Extracomunitari, rinnovo 
permesso di soggiorno, attesa occupazione, legittimità 
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Servizio civile 
 
Scade il 12 luglio 2007 il termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione al 
bando straordinario dell'Ufficio Nazionale per il Servizio civile (Ministero della Solidarietà 
sociale), per la selezione di 25.924 volontari da impiegare in progetti di servizio civile nazionale 
in Italia e all'estero. La durata del servizio è di dodici mesi; il periodo di servizio civile prestato 
è riconosciuto ai fini del diritto e della determinazione dell'assicurazione generale obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti. Ai volontari in servizio civile spetta un assegno 
mensile di 433, 80 euro. Ad eccezione degli appartenenti ai corpi militari o alle forze di polizia, 
possono partecipare alla selezione i cittadini italiani, senza distinzione di sesso che, alla data di 
presentazione della domanda, abbiano compiuto il diciottesimo e non abbiano superato il 
ventottesimo anno di età, purché in possesso dei seguenti requisiti: essere cittadini italiani;  
non essere stati condannati con sentenza di primo grado per delitti non colposi commessi 
mediante  violenza contro persone,  o per delitti riguardanti l'appartenenza a gruppi eversivi o 
di criminalità organizzata;  essere in possesso di idoneità fisica,  certificata dagli organi del 
servizio sanitario nazionale, con riferimento  allo specifico settore d'impiego per cui si  intende 
concorrere.  
La domanda deve essere:  redatta in carta semplice, secondo il modello in "Allegato 2", 
attenendosi scrupolosamente alle istruzioni riportate in calce al modello stesso. Copia del 
modello può essere scaricata dal sito internet dell'Ufficio www.serviziocivile.it  - sezione 
modulistica; firmata per esteso dal richiedente con firma autografa, accompagnata da fotocopia 
di valido documento di identità personale, per la  quale non è richiesta autenticazione;  
corredata dalla scheda di cui all'"Allegato 3", contenente i dati relativi ai titoli.   
  
  
Contributi per acquisto pc da parte dei CO.CO.CO. 
  
Al via il contributo di 200 euro per l'acquisto, entro il 31 dicembre 2007, di un personal 
computer, a favore dei collaboratori coordinati e continuativi,  compresi i  lavoratori a progetto. 
È stato infatti pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 18 giugno scorso  il decreto del ministero 
dell'Economia e delle Finanze dell'8 giugno 2007 recante "Criteri e modalità per la concessione 
di contributi per l'acquisto dei PC da parte di collaboratori coordinati e continuativi e di 
collaboratori a  progetto, in attuazione dell'articolo 1, comma 298, della legge 27 
dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007)" Il fondo complessivo, messo a disposizione dal 
Ministero, ammonta a 10 milioni di euro per l'intero anno 2007. Possono accedere al contributo 
i cittadini italiani residenti in Italia ed iscritti all'Anagrafe tributaria di età non superiore ai 
venticinque anni compiuti nel corso dell'anno 2007,  che risultano titolari di un contratto di 
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collaborazione coordinata e  continuativa, o  di un contratto di lavoro a 
progetto. I beneficiari devono esibire  al rivenditore il proprio tesserino di 
codice fiscale o la tessera sanitaria rilasciata dall'Agenzia delle entrate, 
nonchè la carta di identità o altro valido documento di  riconoscimento. I 
rivenditori informatici, invece, potranno aderire all'iniziativa iscrivendosi in un 
sito internet creato ad hoc all'interno del portale www.tesoro.it, fornendo i 
propri estremi di identificazione (nome e indirizzo dell'esercizio commerciale, 
numero di partita Iva, iscrizione alla Camera di commercio).  Il contributo 
viene corrisposto mediante una riduzione dell'importo di 200 euro, dal prezzo complessivo di 
acquisto del PC, IVA inclusa, al netto di ogni eventuale sconto commerciale. 
http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/pc_contributo/index.html 
 
 
Demansionamento e sospensione dell'attività lavorativa  
 
La sentenza n. 19547/2007 della Cassazione ha stabilito che il lavoratore che viene assegnato 
a mansioni inferiori alla qualifica di appartenenza non è per questo legittimato a sospendere in 
tutto od in parte la propria attività lavorativa, se il datore di lavoro assolve a tutti gli altri propri 
obblighi, quali il pagamento della retribuzione, la copertura previdenziale e assicurativa, la 
garanzia del posto di lavoro. Demansionamento e sospensione dell'attività lavorativa 

 
Contratti formazione e anzianità di servizio 
 
La sentenza n. 13176/2007  ha stabilito che l’anzianità di servizio maturata durante un 
contratto iniziale di formazione e lavoro deve essere calcolata, una volta stabilizzato il rapporto 
anche ai fini del conseguimento di avanzamenti previsti dalla disciplina collettiva. 
http://www.legge-e-giustizia.it/2007/FATTO E DIRITTO/13716.htm 
 
 
 
Accesso per i disabili informatici 
 
I siti internet istituzionali del Distretto di Catania - www.giustizia.catania.it e 
www.corteappellocatania.it hanno ottenuto da parte del C.N.I.P.A. – Centro Nazionale per 
l’Informatica nella Pubblica Amministrazione - l’autorizzazione ad esporre il logo attestante le 
caratteristiche di accessibilità degli stessi. 
La Corte di Appello di Catania è il primo ufficio giudiziario in Italia ad avere conseguito questo 
riconoscimento, assegnato solo ai siti web che presentano tassative caratteristiche di 
navigabilità per i diversamente abili. Accedendo ai due siti è possibile conoscere informazioni di 
ordine generale ma anche dati specifici. Tra i servizi più integrati è di particolare rilievo la 
consultabilità dei dati per la partecipazione alle aste giudiziarie, con notizie specifiche sulle 
singole procedure. 
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ANF 
 
Con la circolare n. 24/2007 del Ministero delle Finanze, si comunica che al 1° luglio 2007 non 
sarà effettuata la consueta rivalutazione dei livelli di reddito ai fini della corresponsione 
dell’assegno per il nucleo familiare. Si allegano altresì le nuove tabelle nn.14 e 15 rielaborate ai 
sensi del Decreto 7.3.2007, relative ai nuclei con soggetti inabili nonché il nuovo modello di 
domanda valido per il periodo 1.7.2007-30.6.2008. 
http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2007/Presentazione_circolare_24_2007.doc_asc1.pdf 

Immigrato o rifugiato: quale differenza? 

Nella giornata mondiale dei rifugiati, il Parlamento europeo marca l'evento con un dibattito 
sulla relazione di iniziativa del deputato austriaco Hubert Pirker, del gruppo del partito popolare 
europeo (PPE-DE), che chiede un sistema comune europeo di asilo. 
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+REPORT+A6-2007-
0182+0+DOC+WORD+V0//IT. Il Parlamento è da tempo in  prima linea per un approccio comune sul 
tema dell'immigrazione. Lo scorso 13 giugno una delegazione della commissione parlamentare 
libertà civili si è recata in Grecia per toccare con mano il problema, visitando i centri di 
permanenza per immigrati illegali e per richiedenti asilo.  
 
 
I lavoratori parasubordinati tra professione e precariato 
   

      
"La ricerca sul lavoro parasubordinato, svolta dall'Università “La Sapienza” in 
collaborazione con NIdiL Cgil conferma un complessivo giudizio negativo sulla 
qualità dell'evoluzione dell'occupazione nel nostro paese anche nel corso dello 
scorso anno". Questo il commento di Fulvio Fammoni Segretario Nazionale Cgil, 
durante la presentazione di "I lavoratori parasubordinati tra professione e 

precariato", l'ultimo rapporto inedito realizzato dall'Osservatorio nazionale sul lavoro atipico. 
"E' già noto – ha detto Fammoni - che nel corso del 2006 per la prima volta, nelle nuove 
assunzioni, il lavoro a tempo determinato ha superato la soglia del 51%, dato che si somma al 
permanere del più ampio bacino di lavoro nero d'Europa. Così come è confermato 
l'allungamento dei tempi di permanenza in forme di lavoro precario. 
http://www.nidil.cgil.it/documenti_biblioteca/nidil_rapporto_2007.pdf 

 



 - 13 -

 
   

     Informazioni INCA CGIL 
 
Anno 5 – Numero  5                                                                                                                               
_____________________________________________________________________________________ 

 
segue notizie flash 
 
 
Povertà in Italia 
 
Il XVI Rapporto SPI-CER sullo stato sociale e reddituale nazionale ha evidenziato  una povertà 
diffusa e tale non solo in termini relativi (rispetto cioè agli standard delle famiglie più ricche, o 
di altri Paesi o di un livello complessivo di benessere), ma anche in termini assoluti. Tanto che 
si legge nel Rapporto che le famiglie italiane povere sarebbero tali anche se vivessero in Paesi 
caratterizzati da valori di reddito pro-capite inferiori ai nostri come Portogallo, Spagna e Grecia.  
http://www.spi.cgil.it/13/6109/6110/sintesi-v6.0.doc 
 
 
Le pensioni nell’area OCSE 

Dal 1990, quasi tutti i 30 Paesi dell’OCSE hanno modificato almeno in parte i loro sistemi 
pensionistici. Conseguentemente, la media della promessa di pensione in 16 paesi – di cui il 
Rapporto ha esaminato le riforme – è stata tagliata del 22%. Per le donne il taglio è stato del 
25%. Solo in due dei 16 paesi esaminati – l’Ungheria e il Regno Unito – si è riscontrato un 
aumento delle promesse di pensioni rispetto alla media. INCA Europa - Osservatorio INCA CGIL 
per le politiche sociali in Europa 
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al Parlamento 
 

 
Senato 
 
E' ripresa la discussione del ddl 1507 Legislatura 15º - Disegno di legge N. 1507 con la delega 
al Governo per l'emanazione di un testo unico per il riassetto e la riforma della normativa in 
materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro, discusso congiuntamente al ddl 
1486 Legislatura 15º - Disegno di legge N. 1486.  

 
 
 

Commissione Lavoro, previdenza sociale  
Seguito dell'esame del disegno di legge:Disposizioni in materia di razionalizzazione e 
semplificazione dell'attività dell'INPS. Legislatura 15º - Disegno di legge N. 1577 
 
  
 

Camera 

Proposta di legge n. 2672: Modifica all’art. 20 del TU di cui al DLgs 26.3.2001 n. 151 in materia 
di tutela dei diritti delle lavoratrici madri in caso di parto prematuro con ricovero del 
neonato. All’esame della Commissione 
Lavoro.http://www.camera.it/_dati/lavori/stampati/pdf/15PDL0029190.pdf 

Proposta di legge n. 2685 su “Istituzione della retribuzione sociale”. All’esame della 
Commissione lavoro. http://www.camera.it/_dati/lavori/stampati/pdf/15PDL0029500.pdf 

La XI Commissione Lavoro, in sede referente, ha iniziato l’esame della proposta di legge 
recante Benefici previdenziali per i lavoratori esposti all’amianto 
http://www.camera.it/_dati/lavori/stampati/pdf/15PDL0029500.pdf 
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INCA al lavoro 

Settimana della tutela individuale 

Sono iniziati presso tutte le Camere del lavoro gli incontri dedicati alla riflessione 
sulle tutele e sulla promozione dei diritti individuali. Al dibattito, introdotto dal 
segretario organizzativo, forniranno il loro contributo i responsabili dei servizi e il 
segretario generale della Cdlt, nelle conclusioni, indicherà le linee di rafforzamento 
del sistema dei servizi e delle tutele nel territorio. 

Riunione Coordinatori regionali INCA  
 
Il giorno 11 luglio p.v. alle ore  9.30, presso la Cgil Nazionale – C.so d’Italia 25 -  sala S. WEIL 
con il seguente ordine del giorno: 

• prima valutazione della “settimana sulla tutela individuale; 
• rapporti con l’Inps; 
• valutazione dell’attività svolta in attuazione Protocollo Ministero degli Interni. I lavori si 

concluderanno alle ore 17 dello stesso giorno. 

 
Il Coordinamento danni da lavoro è convocato a Roma, mercoledì 11 luglio 2007 
presso il Centro Congressi Frentani (Via dei Frentani,4) dalle ore 9,30 alle ore 17,00 per fare il 
punto sui progetti avviati nel corso di questi ultimi due anni e proporre alcune iniziative che 
riterremmo necessarie per l’allargamento della tutela sull’intero territorio. 

a) stato di attuazione convenzione con l’ANMIL; 
b) stato di avanzamento dei progetti con le categorie (Fillea, Filt, Fiom, Filtea, Filcams); 
c) stato di attuazione degli scadenzari e archivi Rendite e Danni Biologici; 
d) divulgazione ed uso delle pubblicazioni del nostro Istituto (Ipertesto, guida infortuni e 

MP, vademecum revisioni, elenchi malattie di probabile origine lavorativa); 
e) gestione elenchi aziende che non applicano l’art. 70 T.U. 1124/65; 
f) varie ed eventuali. 

 
Formazione 

• A Rimini si sta  tenendo il 2° dei tre moduli di formazione (25/28 giugno 2007) 
su Le prestazioni dei pubblici dipendenti e  

• il Laboratorio di approfondimento degli strumenti formativi utili allo sviluppo 
motivazionale e relazionale dei progetti rivolti ai delegati nei luoghi di lavoro 
(25/28 giugno 2007). 

• Dal 2 al 6 luglio p.v. sempre a Rimini, si terrà il primo modulo del corso base 
rivolto ai nuovi operatori inseriti nelle strutture territoriali INCA. 

A Bogotà una nuova sede del nostro Patronato 

Aperto un nuovo ufficio Inca a Bogotà. L’indirizzo è il seguente: Carrera 15 No.93-
60 local 219 Bogotà Colombia. 
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Lettera 

Costituzione in Senato del Comitato per le questioni degli italiani 
all’estero e nomina a presidente di Claudio Micheloni 

Il presidente dell’INCA CGIL in una lettera inviata a Franco Marini, presidente del Senato e a 
Claudio Micheloni esprime la “viva soddisfazione del Patronato Inca della Cgil, da sempre 
impegnato nella tutela dei connazionali emigrati nei diversi paesi del mondo, nell’apprendere la 
notizia della costituzione del Comitato permanente per le questioni degli italiani all’estero nel 
Senato della Repubblica” e sulla nomina di Micheloni riconosce che “da anni è impegnato sul 
tema dell’emigrazione e dei diritti delle popolazioni migranti e profondo conoscitore delle 
problematiche di contesto” e gli esprime l’augurio  “di poter utilizzare la sua lunga esperienza 
per indirizzare le scelte politiche del nuovo organismo in direzione della soluzione delle 
moltissime istanze dei nostri connazionali emigrati”.  

 

Comunicato 

PENSIONI ALL'ESTERO - DAL CE.PA.:"PIU' CHIAREZZA E MENO DISAGI" NEI 
PAGAMENTI DELLE PENSIONI ALL'ESTERO 

"Riguardo l’adozione del nuovo sistema di pagamento delle pensioni all’estero, pur in presenza 
di miglioramenti, permangono numerose difficoltà e complessità, nonostante la costituzione del 
tavolo tecnico Inps-Ce.Pa e la fattiva partecipazione dei rappresentanti di Acli, Inas-Cisl, Inca-
Cgil e Ital-Uil agli incontri che costantemente si tengono per monitorare le varie 
problematiche." Lo si legge in una nota del Coordinamento dei quattro Patronati, che rilevano 
"Purtroppo, le decisioni ed i provvedimenti adottati fino ad ora dall’Istituto previdenziale sono 
ancora insufficienti, nonostante le rassicurazioni fornite verbalmente". 
"La nostra preoccupazione è ancora alta - proseguono - e i tentativi di dire che tutto sta 
migliorando ci paiono poco convincenti e non contribuiscono affatto a fare chiarezza e a 
raggiungere soluzioni rapide ed efficaci. Dalle segnalazioni che riceviamo quotidianamente, 
rileviamo che sono tuttora molti i pensionati residenti all’estero che ancora non hanno riscosso 
le mensilità di maggio e giugno. Manifestiamo viva preoccupazione soprattutto per i mancati 
pagamenti nei Paesi ad economia debole e nei casi in cui la pensione costituisce l’unica forma 
di sostentamento. La rassicurante misura percentuale (1,2%) dei pensionati che non hanno 
riscosso la mensilità di maggio 2007, indicata dall’Istituto in un comunicato stampa che riporta 
l’incontro dei vertici dell’Inps con alcuni parlamentari eletti all’estero, è priva di significati 
concreti. Non tiene conto del dato dettagliato per nazione e non rende chiarezza, anche in virtù  
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dei dati discordanti riportati nell’ambito degli incontri al tavolo tecnico. 
Non sono ancora state individuate le modalità di restituzione delle spese e degli oneri sostenuti 
dai pensionati a titolo di commissioni bancarie per la riscossione degli importi di pensione e 
riguardo ai numerosi casi di pensionati con conti correnti cointestati, abbiamo ribadito in più 
occasioni che il modello pubblicato sul sito dell’Inps non ha alcun valore legale. 
Dunque, "Si rende quanto mai necessario predisporre e rendere disponibile, in tempi 
rapidissimi, una procedura informatica (più volte richiesta) utilizzabile dai Patronati all’estero, 
che consenta una rapida segnalazione dei dati, la possibilità di effettuare le necessarie verifiche 
e le conseguenti eventuali rettifiche della base anagrafica che, il più delle volte, è la ragione del 
mancato pagamento delle rate di pensione.  È del tutto evidente che non sono sufficienti, da 
soli, la buona volontà e l’esperienza messe in campo dagli uffici di patronato, che continuano 
ad essere all’estero l’unico punto di riferimento per i nostri pensionati. Deve essere forte 
l’impegno dell’Inps per superare in modo concreto le difficoltà che determinano disagi e 
proteste, davvero incresciosi, che i patronati, presenti in prima linea, toccano con mano ogni 
giorno". Da Italiannetwork 

 
Intervista 
”IL CGIE: BASTA CON IL CONSOCIATIVISMO. IN FUTURO UNA SEZIONE DEL CNEL 
PER L’ESTERO. RAPPRESENTANZA POLITICA AI COMITES E PARLAMENTARI" 

INCA CGIL – SINCHETTO(SETT.INTERNAZ.):”IL CGIE: BASTA CON IL CONSOCIATIVISMO. IN 
FUTURO UNA SEZIONE DEL CNEL PER L’ESTERO. RAPPRESENTANZA POLITICA AI COMITES E 
PARLAMENTARI" / News / Italian Network 
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*Diritto all’indennizzo Legge 210/92 nel caso di soggetto affetto da contagio HCV 
attualmente in assenza di sintomi.  
Sommario: 
La Corte di Cassazione dispone il diritto all’indennizzo previsto con Legge 210/92 ad un 
cittadino che, a seguito di trasfusione, ha  conseguito l’infezione HCV senza presentare tuttavia 
sintomi tali da ridurre la sua capacità lavorativa. 
Circ. n. 133 del 14.6.2007 
 
 
*Programma di assistenza – Assistenza familiari con grave handicap. Messaggio Inps 
n. 15021  del 7 giugno 2007. 
Circ. n. 130 del 12.6.2007 
 
       
 

 
 
 

*Dichiarazione dei redditi da lavoro autonomo da parte dei pensionati soggetti al 
divieto di cumulo parziale. Proroga termine comunicazione al 31.7.2007. 
Circ. n. 138 del 26.6.2007  

 
 
*Nota del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 25/1/007001 del 4.6.2007. 
Dimissioni della lavoratrice madre, ex art.55 T.U. 155/01. Procedura di convalida. 
Istruzioni operative. 
Sommario : 
Il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale adotta una nuova procedura di convalida delle 
dimissioni della lavoratrice madre, o del lavoratore padre, che dia ulteriori garanzie contro ogni 
pressione indebita del datore di lavoro. 
Circ. n. 136 del 19.6.2007 

 
 

*Chiarimenti in merito all’istituto della flessibilità del congedo di maternità ex art.20 
del Dlgs 151/2001. Messaggio Inps del 25.5.2007 n.13279 
Sommario: 
L’Inps modifica le proprie indicazioni in senso restrittivo circa i termini di presentazione delle 
domande per il congedo di maternità flessibile. 
Circ. n. 134 del 15.6.2007 
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*Prepensionamenti autoferrotranvieri 95-97; l’INPS rinuncia al  contenzioso ma 
resiste nei confronti di coloro a cui è stato concesso il prepensionamento con 
requisiti assicurativi misti. Messaggi INPS n° 10533 del 26/04/2007 e n°11837 del 
09/05/2007  
Sommario 
La maggiorazione contributiva attribuita a seguito dei pensionamenti anticipati di anzianità e di 
vecchiaia in favore degli autoferrotranvieri per il triennio 1995-1997 è utile ai fini del diritto e 
della  misura della pensione. Lo ha riconosciuto  l’INPS con il messaggio n° 10533/07 
uniformandosi ad una giurisprudenza consolidata  del giudice di legittimità, dopo essere 
risultato soccombente in un massiccio contenzioso giudiziale.  Con una successiva nota del 9 
maggio 2007 l’Avvocatura dell’INPS, tuttavia,  in via interpretativa, ha limitato  la portata del 
principio enunciato dalla Cassazione ed il riconoscimento dei relativi benefici esclusivamente in 
favore di quei lavoratori autoferrotranvieri, che avevano raggiunto i requisiti di anzianità 
contributiva, necessaria per accedere al prepensionamento, con il concorso della sola 
contribuzione versata al Fondo, dando indicazione di resistere in tutti gli altri casi. 
Circ. congiunta INCA/SPI n. 132 del 13.6.2007 
 
 

*Progetto INCA – SPI  per il controllo delle pensioni. 
Circ. congiunta INCA/SPI n. 131 del 12.6.2007 

 
 

 
 

 
 

Protocollo Ministero dell’Interno – INPS firmato il 18 giugno 2007 
Circ. n. 137 del 20.6.2007 
 
Precisazioni del Ministero dell’Interno in relazione all’iscrizione anagrafica dei 
discendenti di cittadini italiani per nascita a seguito della soppressione del permesso 
di soggiorno per turismo (legge 68/2007 in vigore il 2.06.2007) 
Circ. n. 135 del 19.6.2007
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occhio alla GAZZETTA UFFICIALE..... 

Serie Generale dal 9 al 25.6.2007 
 
 
 
Leggi ed altri atti normativi 
 
Decreto 15.5.2007 n. 79 del Ministero del lavoro 
Regolamento recante norme per l’individuazione dei requisiti di professionalità e di 
onorabilità dei soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e 
controllo presso le forme pensionistiche complementari ……………. 
G.U. 22.6.2007 n. 143 
 
 
Decreti, delibere e ordinanze ministeriali 
 
*Decreto Ministero Interno 18.5.2007 
Norme di sicurezza per le attività di spettacolo viaggiante 
G.U. 14.6.2007 n. 136 
 
*Decreto Ministero Interno  23.4.2007 
Carta dei valori della cittadinanza e dell’integrazione 
G.U. 15.6.2007 n. 137 
 
 
Circolari 
 
Ministero del lavoro 5.6.2007 n. 6105 
Assunzioni di lavoratori socialmente utili (LSU) di cui all’art. 2, c. 1, del dlgs 
28.2.1000, n. 81, presso i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti ……  
G.U.  18.6.2007 n. 139 
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Prossimamente 

 
La sicurezza del lavoro, più sicurezza nel lavoro  
Viterbo sabato 30 Giugno ore 17,00 
Incontro pubblico di discussione e confronto organizzato da Tuscia in Progress, Associazione 
culturale dei democratici, Laici e Socialisti Alto Lazio -  C/O SALA CONVEGNI PADRI 
GIUSEPPINI - VIA ARMANDO DIAZ, 25 – VITERBO 
Partecipano Stefano GAVINI Associazione Tuscia in Progress - Dr. Augusto QUERCIA Direttore 
Servizio Prevenzione Infortuni sul Lavoro - ASL Viterbo - Carlo D’UBALDO Segreteria 
Provinciale CGIL Viterbo - Franco DORE Segreteria Regionale UIL Lazio - Fabio SCALZINI 
Segreteria Provinciale SDI Viterbo - Severo BRUNO Capogruppo lista civica Comune Viterbo - 
Associazione per il PD - Giovanni CARAPELLA CONSIGLIERE REGIONALE -Gruppo DS-Ulivo- 
Presidente della Commissione per l’emersione del lavoro non regolare.  
 
 
Convegno " Le politiche del Governo per la lotta al lavoro nero" 
Bari, 3 luglio 2007 Villa Romanazzi Carducci, Via G.Capruzzi, 326 
Il Ministero del Lavoro in collaborazione con la Regione Puglia, Isfol, Inail, Italia Lavoro e Inps 
organizza il 3 luglio a Bari, presso Villa Romanazzi Carducci, un convegno nel quale, fra l’altro, 
verrà presentata la Cabina di regia nazionale di coordinamento, istituita con legge finanziaria 
2007, che ha lo scopo di predisporre azioni di prevenzione del fenomeno del sommerso a livello 
nazionale e locale. lavoro.gov.it  -  evento 03 07 2007 bari 
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Case difficili - Le politiche abitative fra dimensioni sociali e dilemmi  
dell’agenda pubblica - Bari, 5 luglio ore 16. Politecnico di Bari, Aula Attilio Alto, 
Via Orabona 4 

 
 

Parlare di casa oggi vuol dire parlare di integrazione sociale, perché la questione abitativa è 
condizionata dai processi di impoverimento e di precarizzazione sociale; e a sua volta il disagio 
abitativo contribuisce a creare traiettorie socialmente critiche. Una relazione duplice, che si 
riflette nella storica separazione – tutta Italiana – tra politiche abitative e politiche 
sociali. Ne discuteranno il 5 luglio, presso il Politecnico di Bari, Angela Barbanente, 
assessore all’Assetto del territorio della Regione Puglia, Maria Teresa Cuonzo, ORCA-Puglia 
(Osservatorio regionale della condizione abitativa), Michele Lamacchia, presidente ANCI-
Puglia, Maria Luisa Mirabile, direttore della Rivista delle Politiche Sociali, Lucio Saltini, 
segretario nazionale SPI CGIL, Antonio Tosi, professore di Sociologia urbana al Politecnico di 
Milano. A moderare il dibattito sarà la giornalista della Gazzetta del Mezzogiorno Carmela 
Formicola. 
L’iniziativa, promossa dalla Rivista delle Politiche Sociali (edizioni Ediesse), con il patrocinio 
della Regione Puglia, è nata con l’intento di creare un terreno comune di confronto e riflessione 
tra docenti universitari che si occupano di politiche abitative, studenti, amministratori locali e 
sindacato. Punto di partenza della discussione, il n. 3-2006 della Rivista delle Politiche 
Sociali dedicato a questi temi.   
 
 
 
Convegno 12 luglio 2007 "stesse opportunità, nuove opportunità" 
Roma - P.zza di Spagna Via Alibert, 5 

Un convegno contro la discriminazione sulle donne nei luoghi di lavoro. 
In occasione dell’anno europeo delle pari opportunità, il Ministro del Lavoro e della Previdenza 
Sociale, Cesare Damiano e la Sottosegretaria Rosa Rinaldi hanno promosso una serie di 
iniziative, basate su: parità retributiva, lotta alla precarietà e politiche di conciliazione. Il 
progetto è stato denominato bollino rosa, “sono”, stesse opportunità, nuove 
opportunità. Interverranno il Ministro del Lavoro, Cesare Damiano, il Ministro per le pari 
Opportunità, Barbara Pollastrini e la Sottosegretaria Rosa Rinaldi.lavoro.gov.it  -  evento 12 07 07 
bollino rosa 
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............. e ancora 
 

Il n. 1/2007 della Rivista politiche sociali contiene gli atti del Forum svoltosi nel novembre 2006 
su “Il sistema socio sanitario in Italia”. Una notevole raccolta di interventi che  affrontando 
la tematica in generale e nel dettaglio fornisce spunti informativi e di riflessione sulla situazione 
italiana riguardante il  sistema sanitario e il  welfare locale. 

 
 
 
 
 
Sulla nuova edizione di Rapporto sui diritti globali 2007, a pag. 62,  l’intervento di Raffaele 
Minelli, Presidente dell’INCA CGIL nazionale su “L’azione globale del Patronato, tra tutele 
individuali e diritti sociali”. 
 
 
 
È stato pubblicato l’ultimo numero del rapporto trimestrale Aran sulle retribuzioni dei 
pubblici dipendenti. Il Rapporto è suddiviso in tre sezioni: a) analizza le risorse della 
stagione contrattuale 2006-07 (*); b) offre il consueto quadro delle retribuzioni contrattuali 
della Pubblica Amministrazione a confronto con il settore privato (aggiornato al comunicato 
stampa Istat 27 aprile 2007); c) conclude l’analisi delle retribuzioni di fatto avviata con il 
precedente fascicolo (2000-2005). 
 
 

    
 
Il danno da emotrasfusioni  -   Rel. n. 35/2007  della Corte suprema di Cassazione – Ufficio 
del massimario e del ruolo   
Sono attualmente pendenti dinanzi alla Suprema Corte numerosi ricorsi aventi ad oggetto 
molteplici aspetti della problematica connessa al risarcimento del danno causato da 
emotrasfusioni e da emoderivati infetti. Essi sono stati rimessi alle Sezioni Unite, dalla terza 
sezione civile,  per consentire alla Corte di affrontare  unitariamente  questioni di rilevante 
importanza giuridica e sociale, coinvolgente numerosi punti della problematica della 
responsabilità civile. L’Ufficio del Massimario ha predisposto un’unica relazione che dà conto dei 
vari aspetti toccati dai singoli ricorsi, al fine di  fornire alle Sezioni Unite materiale di riflessione 
il più possibile completo per la decisione. 
Relazione su questione di massima di particolare importanza 
  
 


